
VERBALE N. 7
SEDUTA DEL 21/02/2020  

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi istituzionali)

L’anno  2020 (duemilaventi)  il  giorno  21 (ventuno)  del  mese  di  febbraio,  la  Commissione  6  è
convocata alle  ore 10.30 dal  Presidente  Calistri,  presso la propria  sede al  terzo piano di  Palazzo
Vecchio, per trattare il seguente ordine dei lavori:

1. Comunicazioni del Presidente;
2. "Agenda 2030 prima Conferenza Nazionale dei giovani sul cambiamento climatico”,

audizione Dott.ssa Serena Cabigliera e Dott. Antonio Cosco;
3. Approvazione verbale  precedente  seduta;
4. Varie ed eventuali.  

Per la segreteria della Commissione 6  è presente Annalisa Di Salvatore. 
Assume la  Presidenza il  consigliere Calistri  che,  in qualità  di  Presidente,  accerta  la  presenza dei
consiglieri:
Il Presidente Calistri  accerta la presenza dei/delle Consiglieri/Consigliere: 

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO DA

Presidente Calistri Leonardo

Vicepresidente Draghi Alessandro Emanuele

Componente Albanese Benedetta

Componente Bussolin Federico

Componente De Blasi Roberto

Componente Giuliani Maria Federica

Componente Palagi Dimitrij

Componente Pampaloni Renzo

Il Presidente apre la seduta alle ore 10.40 essendo presente il numero legale.

Il  Presidente prende la parola per  introdurre il  tema dell’audizione che riguarda la  Local
Conference of  Youth (LCOY) Italia, che si è tenuta a Firenze dal  25 al 27 ottobre  presso
Palagio di Parte Guelfa e Palazzo Strozzi Sacrati. Si tratta di un evento che ha riunito  ragazze
e ragazzi under 35 per confrontarsi con esperti sulla tematica della sostenibilità, provenienti
dal  mondo  aziendale,  accademico,  associativo  e  istituzionale  e  confrontarsi  con  loro  su
soluzioni concrete da proporre alle istituzioni. Le proposte che ne sono scaturite sono state
presentate  dalla  rappresentanza  ufficiale  dei  giovani  alla  Conferenza  sul  Cambiamento
Climatico delle Nazioni Unite (COP25) di Madrid.  Il Presidente prosegue introducendo gli
ospiti e ricorda che la Dott.ssa Cabigliera e il Dott. Cosco sono già intervenuti in Consiglio
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Comunale  nel  corso  del  2019  per  illustrare  le  risultanze  dei  loro  tavoli  e  di  quello  che
avevano  elaborato  in  vista  dell’incontro  sull’Agenda  2030.  Sul  tema  si  ricorda  che  il
Consiglio Comunale ha approvato all’unanimità il  documento che riguarda i cambiamenti
climatici.  

Il  Presidente  ringrazia  gli  ospiti  per  la  disponibilità  ad  incontrare  la  Commissione  6 del
Comune di Firenze e passa la parola al Dott. Cosco il quale premette che l’Agenda 2030  è un
programma d’azione che ingloba 17 obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile da realizzarsi entro
il 2030. In questo progetto vengono inclusi tutti i paesi: sia quelli sviluppati, sia quelli in fase
di sviluppo nonché i paesi emergenti. I soggetti interessati alla realizzazione degli obiettivi
sono tutti coloro facenti parte della società civile, ossia università, cittadini, scuola, ecc.. I 17
obiettivi hanno ad oggetto l’eliminazione della povertà e della fame, l’istruzione di qualità,
l’uguaglianza  di  genere,  ecc....  In  particolare  il  Dott.  Cosco,  comunica  che  la  Local
Conference of Youth (LCOY Italia) tenutasi a Firenze si è concentrata sul 13simo punto, ossia
le azioni climatiche, che trasversalmente coinvolge anche gli altri obiettivi dell’Agenda, come
ad esempio la vita sulla terra e l’energia pulita. Riferisce che la  LCOY Italia ha lavorato
molto anche sul punto n. 3,  ossia come  affrontare i  cambiamenti  climatici  che comporta
l’adattamento dei soggetti e l’intervento della protezione civile. In questa sede, il Dott. Cosco,
illustrerà il punto n. 13 ossia sulla resilienza ai cambiamenti climatici. Importante in questo
campo è imparare a  sopravvivere  ai  cambiamenti  climatici  e  quindi  occorre  costruire  un
mondo in cui sia possibile sopportare i disastri provocati dai medesimi. Infine su questo tema,
preme sottolineare, l’importanza della sensibilizzazione sia delle persone che  della politica. Il
Dott. Cosco procede poi ad illustrare le  slide in cui, nell’ordine, mostra come negli ultimi
cento anni si è avuto un innalzamento della temperatura medio globale mai verificatosi prima.
Come conseguenza di questo innalzamento della temperatura si è avuto un incremento di
CO2, di metano e del livello del mare e la decrescita del livello di ossigeno nell’atmosfera.
Per contribuire alla realizzazione del 13simo punto, il Dott. Cosco informa che come  LCOY
Italia è stata organizzata dal 25 al 27 ottobre a Firenze la Conferenza dei giovani under 35 sul
cambiamento climatico in cui si sono confrontati partecipanti ed esperti (anche loro under 35)
ed elaborato proposte concrete.  Gli  obiettivi  delle  LCOY sono essenzialmente i  seguenti:
educare le persone sulle questioni  climatiche e  creare  network tra  giovani,  associazioni  e
gruppi in genere, per collaborare a proposte concrete da sottoporre alle istituzioni. 

Prende la parola la Dott.ssa Cabigliera per spiegare come sono state selezionate le proposte
che sono venute fuori dalla LCOY – Italia e dove vengono presentate. Precisa che le proposte
per essere scelte dovevano essere efficaci. Dalla LCOY Italia svoltasi a Firenze sono emerse
73 proposte  che mettono in discussione i nostri stili di vita, ripensano al rapporto uomo-
natura-città per creare un nuovo sistema socio-economico che sia sostenibile. La LCOY Italia
è stata la prima conferenza che si è tenuta in Italia ed ha riunito più di 180 giovani da tutta la
penisola i  quali  hanno condiviso e  scritto  proposte concrete  per  affrontare i  cambiamenti
climatici nel nostro Paese. La LCOY Italia fa da ponte con la rappresentanza ufficiale dei
giovani alla conferenza delle Nazioni Unite sul cambiamento climatico. Le proposte sono sia
a livello locale che internazionale e sono state portate alla Cop 25, ovvero la conferenza delle
parti delle Nazioni Unite, che si è svolta dal 2 al 14 dicembre 2019 a Madrid. Alla Cop 25 ha
partecipato anche una volontaria della LCOY Italia per portare all’attenzione dei partecipanti
anche le istanze emerse dalla Conferenza svoltasi a Firenze. La Cop è una rete globale fatta di
giovani e raccoglie più di 200 Ong che operano in materia di cambiamento climatico e di
sostenibilità  ambientale.  Questa  rete  consente  al  mondo  giovanile  di  avere  un’oggettiva



rappresentanza durante la Cop.  La Dott.ssa Cabigliera mostra il video della volontaria che ha
partecipato alla Cop 25. Quindici delle 73 proposte emerse dalla LCOY Italia sono adattabili
a  Firenze  ed  è  per  questo  che  il  18  novembre  scorso  sono  state  illustrate  in  Consiglio
Comunale.  Esse ruotano essenzialmente intorno ai  seguenti  temi:  la qualità  dei prodotti  e
l’economia circolare. 

Alla fine dell’esposizione, intervengono il Presidente Calistri e il Consigliere Pampaloni .

La Dott.ssa Cabigliera spiega che il documento che è stato portato alla Cop 25  riassume varie
proposte emerse dalle varie Conferenze locali (ossia nazionali di ciascun paese).  Pertanto,
delle 73 proposte emerse dalla Conferenza di Firenze  e rielaborate dalle varie LCOY, quello
che è stato portato all’attenzione della Cop 25 sono 10 proposte e in particolare la proposta
che più è andata avanti è quella sulla carbon tax. Sul piano locale la LCOY Italia  si avvale di
circa 200 volontari  e organizza dibattiti  nelle scuole sul tema del cambiamento climatico.
Tuttavia poiché le LCOY sono finalizzate alla partecipazione attraverso proposte alle Cop, i
relatori pensano di fondare un’associazione per essere più operativi e allargare il loro campo
d’intervento  anche  al  di  fuori  della  mera  partecipazione  alle  Cop,  come  ad  esempio  la
partecipazione  a  bandi.  Inoltre  fa  presente  che  la  LCOY Italia  collaborerà  con  Glasgow
(Regno Unito) per organizzare la prossima Cop26. E in futuro c’è l’idea di organizzare una
pre-Cop e la Cop giovani dove verranno scelti due giovani per nazione per un totale di 400
giovani.

Prende la parola il Dott. Cosco spiegando che non tutti i paesi hanno le LCOY; ad esempio
negli  Stati Uniti non sono presenti. In Europa sono presenti solo in Italia, Austria Germania e
Regno  Unito.  Il  lavoro  principale  delle  LCOY è  costituire  una  massa  critica  sui  temi
ambientali da portare come istanze sui vari tavoli istituzionali. 

Interviene il Presidente Calistri per proporre ai relatori di effettuare una verifica - rispetto al
documento elaborato dalla LCOY Italia e illustrato nel Consiglio Comunale del 18 novembre
scorso - di quali proposte contenute in quel documento l’Amministrazione abbia messo in
atto. Infine chiede quale sia l’approccio dei relatori in relazione agli organismi geneticamente
modificati (OGM).

Risponde la  Dott.ssa Cabigliera che informa che dal  tavolo di  biotecnologie e agricoltura
della  Local  Conference di  Firenze  è  emerso  che  l’OGM  potrebbe  essere  un’alternativa
all’agricoltura classica per tutelare alcune specie.

Non essendoci più richieste di intervento, il Presidente Calistri saluta gli invitati e procede
con l’approvazione dei  verbali  delle  sedute  del  06.02.2020 e 13.02.2020,   non essendoci
richieste di modifiche o di integrazioni,  dà per approvato i verbali all’unanimità dei presenti.
Dichiara chiusa la seduta  alle ore 12.00 , sono presenti  i/le seguenti Consiglieri/Consigliere: 

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO DA

Presidente Calistri Leonardo

Vicepresidente Draghi Alessandro Emanuele

Componente Albanese Benedetta



Componente Bussolin Federico

Componente De Blasi Roberto

Componente Giuliani Maria Federica

Componente Palagi Dimitrij

Componente Pampaloni Renzo

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 11/06/2020

                                                      
 


